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FINANZIARIA 2025  
IMPRESE E PROFESSIONISTI 

 

 

 WEB TAX - commi 21 e 22 

 ASSEGNAZIONE / CESSIONE AGEVOLATA BENI D’IMPRESA / TRASFORMAZIONE 

AGEVOLATA IN SOCIETÀ SEMPLICE - commi da 31 a 36 

 ESTROMISSIONE IMMOBILE IMPRENDITORE INDIVIDUALE - comma 37 

 REVERSE CHARGE APPALTI MOVIMENTAZIONE MERCI - commi da 57 a 63 

 ALIQUOTA IVA 5% CORSI ATTIVITÀ SPORTIVA ALPINISTICA - comma 64 

 MEMORIZZAZIONE E TRASMISSIONE TELEMATICA CORRISPETTIVI - commi da 74 a 77 

 TRACCIABILITÀ SPESE TRASFERTA / RAPPRESENTANZA - commi da 81 a 83 

 RIDUZIONE CONTRIBUTIVA NUOVI ARTIGIANI E COMMERCIANTI - comma 186 

 RIFINANZIAMENTO “NUOVA SABATINI” - comma 461 

 PROROGA CREDITO D’IMPOSTA ZES UNICA MEZZOGIORNO - commi dal 485 al 491 

 PEC AMMINISTRATORI IMPRESE COSTITUITE IN FORMA SOCIETARIA - comma 860 

 

 

WEB TAX - commi 21 e 22 

In sede di approvazione, con la modifica dell’art. 1, comma 36, Legge n. 145/2018, sono stati ridefiniti i soggetti 

passivi della c.d. “web tax” modificando quanto contenuto nel D.d.l. che disponeva l’abolizione delle soglie di 

ricavi (ricavi complessivi almeno pari a € 750 milioni e ricavi da servizi digitali realizzati in Italia almeno pari a € 

5,5 milioni), prevedendo che la stessa è applicabile agli esercenti attività d’impresa che realizzano in Italia ricavi 

derivanti dai seguenti servizi digitali: 

 veicolazione su un’interfaccia digitale di pubblicità mirata agli utenti della medesima interfaccia; 

 messa a disposizione di un’interfaccia digitale multilaterale che consente agli utenti di essere in contatto 

e di interagire tra loro, anche per facilitare la fornitura diretta di beni / servizi; 

 trasmissione di dati raccolti da utenti e generati dall’utilizzo di un’interfaccia digitale; 

e che singolarmente / a livello di gruppo, nell’anno precedente, realizzano un ammontare di ricavi non inferiore 

a € 750 milioni. 

Con la modifica del comma 42 del citato art. 1 è altresì previsto che i predetti soggetti versano: 

 entro il 30.11, un acconto pari al 30% dell’imposta dovuta per l’anno precedente (3% dell’ammontare 

dei ricavi tassabili realizzati nell’anno); 

 entro il 16.5 dell’anno successivo, il saldo dell’imposta dovuta. 

Riferimenti: 
- L. 30.12.2024 n. 207 

IN BREVE 
In questa circolare si espongono brevemente le 
principali novità contenute nella Legge finanziaria 
per il 2025, che riguardano i redditi delle imprese e 
dei professionisti. 

 
 



 

 2

Le predette modifiche sono state trasfuse nel D.Lgs. n. 174/2024 (Testo unico dei tributi erariali minori). 

 

ASSEGNAZIONE / CESSIONE AGEVOLATA BENI D’IMPRESA / TRASFORMAZIONE AGEVOLATA IN 

SOCIETÀ SEMPLICE - commi da 31 a 36 

In sede di approvazione è riproposta l’assegnazione / cessione agevolata di beni immobili e mobili ai soci, 

consentendo alle società di persone / capitali di assegnare / cedere ai soci, a fronte del versamento di un’imposta 

sostitutiva: 

 gli immobili diversi da quelli strumentali per destinazione; 

 i beni mobili iscritti in Pubblici registri non utilizzati come beni strumentali. 

L’assegnazione / cessione va effettuata entro il 30.9.2025 a condizione che tutti i soci risultino iscritti nel libro 

dei soci, se prescritto, alla data del 30.9.2024, ovvero che vengano iscritti entro il 30.1.2025 in forza di un titolo 

di trasferimento avente data certa anteriore all’1.10.2024. 

NB: È altresì prevista la trasformazione agevolata in società semplice per le società che hanno per oggetto 

esclusivo o principale la gestione dei beni agevolabili (immobiliari di gestione). 

A tal fine, come accennato, è dovuta un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e IRAP pari all’8% (10,50% 

se la società risulta non operativa in almeno 2 dei 3 periodi d’imposta precedenti l’assegnazione / cessione / 

trasformazione) calcolata sulla differenza tra: 

 il valore normale dei beni assegnati ovvero, in caso di trasformazione, dei beni posseduti all’atto della 

trasformazione; 

 il costo fiscalmente riconosciuto. 

Per le assegnazioni / cessioni soggette ad imposta di registro è prevista la riduzione alla metà delle relative 

aliquote e l’applicazione delle imposte ipocatastali in misura fissa. 

Le riserve in sospensione d’imposta annullate per effetto dell’assegnazione dei beni ai soci, nonché quelle 

delle società che si trasformano, sono assoggettate ad un’imposta sostitutiva dovuta nella misura del 13%. 

Relativamente agli immobili la società può richiedere che il valore normale sia determinato su base catastale, 

ossia applicando alla rendita catastale rivalutata i moltiplicatori in materia di imposta di registro ex art. 52, DPR 

n. 131/86. In caso di cessione, per la determinazione dell’imposta sostitutiva, il corrispettivo, se inferiore al valore 

normale del bene ex art. 9, TUIR, o al valore catastale, è computato in misura non inferiore ad uno dei 2 valori. 

È inoltre disposto che: 

 il costo fiscalmente riconosciuto delle quote / azioni possedute dai soci delle società trasformate va 

aumentato della differenza assoggettata ad imposta sostitutiva; 

 nei confronti del socio assegnatario non sono applicabili le disposizioni dell’art. 47, TUIR, commi 1 e da 

5 a 8. Di conseguenza, in capo al socio assegnatario (di società di capitali) è prevista la tassazione degli 

utili in natura sulla parte eccedente la somma assoggettata ad imposta sostitutiva da parte della società. 

Tuttavia il valore normale dei beni ricevuti, al netto dei debiti accollati, riduce il costo fiscalmente 

riconosciuto delle azioni / quote possedute. 

Il versamento dell’imposta sostitutiva dovuta va effettuato: 

 nella misura del 60% entro il 30.9.2025; 

 il rimanente 40% entro il 30.11.2025. 

 

ESTROMISSIONE IMMOBILE IMPRENDITORE INDIVIDUALE - comma 37 

In sede di approvazione è riproposta l’estromissione dell’immobile da parte dell’imprenditore individuale. 

L’agevolazione, con effetto dall’1.1.2025: 

 è riconosciuta con riferimento agli immobili strumentali per natura ex art. 43, comma 2, TUIR, 

posseduti al 31.10.2024; 

 riguarda le estromissioni poste in essere dall’1.1 al 31.5.2025; 

 richiede il versamento dell’imposta sostitutiva dell’8%: 

o nella misura del 60% entro il 30.11.2025; 

o il rimanente 40% entro il 30.6.2026. 
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L’imposta sostitutiva va calcolata sulla differenza tra il valore normale dell’immobile e il relativo costo fiscalmente 

riconosciuto. 

 

REVERSE CHARGE APPALTI MOVIMENTAZIONE MERCI - commi da 57 a 63 

In base all’art. 17, comma 6, lett. a-quinquies), DPR n. 633/72 sono soggette a reverse charge le prestazioni di 

servizi effettuate tramite contratti di appalto, subappalto, affidamento a soggetti consorziati / rapporti negoziali 

comunque denominati caratterizzati da prevalente utilizzo di manodopera presso le sedi di attività del 

committente con l’utilizzo di beni strumentali di proprietà di quest’ultimo o ad esso riconducibili in qualunque 

forma. 

Ora, in sede di approvazione è stata aggiunta la previsione che le predette prestazioni sono rese nei confronti 

di imprese che svolgono attività di trasporto e movimentazione di merci e prestazione di servizi di 

logistica. 

NB: La nuova disposizione non è applicabile alle operazioni soggette a split-payment ex art. 17-ter, DPR n. 

633/72 né alle Agenzie per il lavoro di cui all’art. 4, D.Lgs. n. 276/2003. 

L’efficacia della predetta disposizione è subordinata all’autorizzazione UE. 

È comunque previsto che, per le prestazioni di servizi di cui alla citata lett. a-quinquies), rese nei confronti di 

imprese che svolgono attività di trasporto e movimentazione di merci e prestazione di servizi di logistica, il 

prestatore e il committente possono optare per il pagamento dell’IVA da parte di quest’ultimo in nome e 

per conto del prestatore (solidalmente responsabile dell’imposta dovuta). È data la possibilità quindi di 

applicare una sorta di split-payment anche tra imprese. 

In tal caso: 

 la fattura è emessa dal prestatore; 

 l’imposta è versata dal committente con il mod. F24, senza possibilità di compensazione, entro il 16 

del mese successivo alla data di emissione della fattura da parte del prestatore. 

L’opzione ha durata triennale ed è comunicata dal committente all’Agenzia delle Entrate. 

La definizione dei termini / modalità delle nuove disposizioni sono demandate ad un apposito 

Provvedimento dell’Agenzia delle Entrate. 

 

ALIQUOTA IVA 5% CORSI ATTIVITÀ SPORTIVA ALPINISTICA - comma 64 

In sede di approvazione l’aliquota IVA ridotta del 5% già applicabile ai corsi di attività sportiva invernale è stata 

estesa anche ai corsi di attività sportiva alpinistica, come individuata dall’art. 2, comma 1, lett. c), Legge n. 

6/89, relativa all’ordinamento delle guide alpine. 

 

MEMORIZZAZIONE E TRASMISSIONE TELEMATICA CORRISPETTIVI - commi da 74 a 77 

Al fine di far “emergere in modo puntuale l’eventuale incoerenza tra incassi (da transato elettronico) e scontrini 

emessi”, con l’integrazione dell’art. 2, comma 3, D.Lgs. n. 127/2015 in materia di memorizzazione elettronica e 

trasmissione telematica dei corrispettivi è confermato che il Registratore telematico (RT) deve garantire, oltre 

all’inalterabilità e sicurezza dei dati, anche la piena integrazione e interazione del processo di registrazione 

dei corrispettivi con il processo di pagamento elettronico. 

A tal fine lo strumento (hardware / software) tramite il quale sono accettati i pagamenti elettronici deve essere 

sempre collegato al RT mediante il quale sono registrati e memorizzati, in modo puntuale, e trasmessi, in modo 

aggregato, i dati dei corrispettivi e dei pagamenti giornalieri. 

Inoltre, per effetto dell’integrazione dell’art. 11, commi 2-quinquies e 5, D.Lgs. n. 471/97, sono introdotte le 

seguenti specifiche sanzioni: 

 € 100 per ciascun invio (nel limite di € 1.000 per trimestre) in caso di violazione degli obblighi di 

memorizzazione e trasmissione dei predetti pagamenti elettronici, senza possibilità di applicazione del 

cumulo giuridico; 

 da € 1.000 a € 4.000 in caso di mancato collegamento del RT agli strumenti di pagamento elettronico. 

NB: Le novità in esame sono applicabili dall’1.1.2026. 
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TRACCIABILITÀ SPESE TRASFERTA / RAPPRESENTANZA - commi da 81 a 83 

È confermato che dal 2025 la non tassazione / deducibilità delle seguenti spese è subordinata al pagamento 

con modalità tracciate (versamento bancario / postale, carte di debito / credito e prepagate, assegni bancari / 

circolari): 

 rimborso spese trasferte / missioni fuori dal territorio comunale, quali vitto, alloggio e trasporto 

mediante autoservizi pubblici non di linea di cui all’art. 1, Legge n. 21/92, di lavoratori dipendenti (ex 

art. 51, comma 5, TUIR); 

 spese prestazioni alberghiere / somministrazione di alimenti / bevande / viaggi e trasporto 

mediante autoservizi pubblici non di linea di cui all’art. 1, Legge n. 21/92, addebitate analiticamente al 

cliente, nonché rimborso analitico delle medesime spese sostenute per le trasferte dei dipendenti 

ovvero corrisposte a lavoratori autonomi (ex art. 54, comma 6-ter, TUIR); 

 spese vitto / alloggio, nonché rimborso analitico spese di viaggio e trasporto mediante autoservizi 

pubblici non di linea di cui all’art. 1, Legge n. 21/92, sostenute per le trasferte dei dipendenti ovvero 

corrisposte a lavoratori autonomi (ex art. 95, comma 3-bis, TUIR); 

 spese di rappresentanza (ex art. 108, comma 2, TUIR). 

NB: Le nuove disposizioni sono applicabili anche ai fini IRAP. 

Merita evidenziare che rientrano tra i autoservizi pubblici non di linea quelli che nel contempo: 

 provvedono al trasporto collettivo o individuale di persone, con funzione complementare e integrativa al 

trasporto pubblico; 

 vengono effettuati a richiesta dei trasportati / trasportato, in modo non continuativo / periodico. 

Rientrano tra le predette fattispecie il servizio taxi e di noleggio con conducente. 

 

RIDUZIONE CONTRIBUTIVA NUOVI ARTIGIANI E COMMERCIANTI - comma 186 

In sede di approvazione è previsto che i soggetti che si iscrivono nel 2025 per la prima volta alla Gestione 

IVS artigiani / commercianti di cui al comma 1 dell’art. 1, Legge n. 233/90, che percepiscono redditi d’impresa, 

anche in regime forfetario, possono chiedere la riduzione contributiva al 50%. 

NB: La riduzione può essere chiesta anche dai collaboratori di imprese familiari. 

La riduzione contributiva, richiesta dall’interessato all’INPS: 

 è riconosciuta per 36 mesi senza soluzione di continuità dalla data di avvio dell’attività d’impresa / primo 

ingresso nella società avvenuta nel periodo compreso tra l’1.1 - 31.12.2025; 

 è alternativa rispetto ad altre misure agevolative che prevedono riduzioni di aliquota. 

L’agevolazione in esame è concessa nel rispetto dei limiti / condizioni di cui al Regolamento UE n. 2831/2023 in 

materia di aiuti “de minimis”. 

 

RIFINANZIAMENTO “NUOVA SABATINI” - comma 461 

Al fine di assicurare continuità alle misure di sostegno agli investimenti produttivi delle micro, piccole e medie 

imprese, è confermato l’incremento delle risorse disponibili di € 400 milioni per il 2025, € 100 milioni per il 2026 

e € 400 milioni per ciascuno degli anni dal 2027 al 2029, a favore della c.d. “Nuova Sabatini”. 

 

PROROGA CREDITO D’IMPOSTA ZES UNICA MEZZOGIORNO - commi dal 485 al 491 

È confermato il riconoscimento anche per il 2025 del contributo di cui all’art. 16, Legge n. 124/2023, 

riconosciuto sotto forma di credito d’imposta alle imprese che effettuano investimenti nel periodo 1.1 - 

15.11.2025 in beni strumentali destinati a strutture produttive ubicate nella Zona economica speciale per il 

Mezzogiorno, c.d. “ZES Unica Mezzogiorno”. 

NB: In sede di approvazione è stato aumentato a € 2.200 milioni (in precedenza € 1.600 milioni) il limite di spesa 

del credito d’imposta in esame. 

In particolare i soggetti interessati, ai fini della fruizione del credito d’imposta in esame, comunicano all’Agenzia 

delle Entrate, dal 31.3 al 30.5.2025, l’ammontare delle spese ammissibili sostenute dal 16.11.2024 e quelle che 

prevedono di sostenere fino al 15.11.2025. 



 

 5

A pena di decadenza dall’agevolazione, i soggetti che hanno presentato la predetta comunicazione, inviano dal 

18.11 al 2.12.2025 all’Agenzia una comunicazione integrativa attestante l’avvenuta realizzazione entro il 

15.11.2025 degli investimenti indicati nella comunicazione originaria. 

RISPETTO LIMITE DI SPESA / CREDITO D’IMPOSTA SPETTANTE: 

Al fine del rispetto del limite di spesa previsto per il 2025 l’ammontare massimo del bonus fruibile da ciascun 

beneficiario sarà rideterminato considerando l’importo del credito d’imposta risultante dalla comunicazione 

integrativa moltiplicato per la percentuale che sarà resa nota dall’Agenzia con uno specifico Provvedimento. 

Tale percentuale è ottenuta rapportando il limite di spesa all’ammontare complessivo dei crediti di imposta indicati 

nelle comunicazioni integrative. 

 

PEC AMMINISTRATORI IMPRESE COSTITUITE IN FORMA SOCIETARIA - comma 860 

In sede di approvazione con la modifica dell’art. 5, comma 1, DL n. 179/2012, l’obbligo di disporre di una casella 

di posta elettronica certificata (PEC), da comunicare al Registro Imprese, già previsto per le ditte individuali / 

società, è esteso agli amministratori di società. 

 

Lo Studio resta a disposizione per eventuali chiarimenti. 

Cordiali saluti. 

 

Martina Banfi 
LPG Advisors 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  


